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  IL PRESIDENTE  
 
 
 

Decreto n. 22  del 29.03.2018 

 

 

OGGETTO:  Sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione interistituzionale tra il Consiglio per 

la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) e l’Università del 

Piemonte Orientale (UPO). 

 

VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454; 

VISTA la legge 6 luglio 2002, n. 137; 

VISTO la legge 23 dicembre 2014 n. 190 recante Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 2015) e, in 

particolare l’art. 1, comma 381 che prevede l’incorporazione dell’Istituto 

nazionale di economia agraria – INEA nel Consiglio per la Ricerca e la 

sperimentazione in Agricoltura (CRA) che assume la denominazione di Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA); 

VISTA la delibera n. 35 del 22 settembre 2017 del Consiglio d’Amministrazione con il 

quale è stato emanato lo Statuto dell’Ente; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica in data 27 aprile 2017 con il quale il 

Dr. Salvatore Parlato è stato nominato, per un quadriennio, Presidente del 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO          il Decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 19083 del 

30.12.2016, prot. CREA n.10230 del 14 marzo 2017, con il quale è stato 

approvato il “Piano degli interventi di incremento dell’efficienza organizzativa ed 

economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione 

delle strutture del CREA; 

VISTO  l’articolo 2, comma 2, dello Statuto del CREA che prevede che per il 

conseguimento delle proprie finalità istituzionali, il CREA può stipulare 

convenzioni, contratti ed accordi di collaborazione con amministrazioni, enti, 

istituti, associazioni ed altre persone giuridiche pubbliche o private, nazionali, 

estere o internazionali, nei limiti dell'ordinamento vigente; 

VISTO l’articolo 4, comma 4, lettera g) dello Statuto del CREA, il quale prevede che il 

Presidente dell’Ente può stipulare gli accordi quadro e i protocolli di intesa, 

nonché gli atti finalizzati alla costituzione di associazioni temporanee e altri atti 

di competenza del rappresentante legale; 

CONSIDERATO che il CREA è il principale Ente di ricerca italiano dedicato all’agroalimentare, 

con personalità giuridica di diritto pubblico, vigilato dal MIPAAF, istituito con 

Decreto Legislativo in data 29 ottobre 1999 n. 454 e riordinato dall’art. 1 comma 

381 della citata legge 23 dicembre 2014 n. 190, avente competenza scientifica 

nel settore agricolo, ittico, forestale, nutrizionale e socioeconomico nonché piena 

autonomia scientifica, statutaria, organizzativa, amministrativa e finanziaria; 

CONSIDERATO inoltre che il CREA, attraverso il contributo considerevole delle sue Strutture, 

svolge attività di ricerca con la finalità di sviluppare percorsi di innovazione 

tecnologica al fine di aumentare la competitività dei sistemi agro-alimentari, 

agro-industriali, attraverso l’integrazione delle conoscenze provenienti da 

differenti ambiti di ricerca; 

TENUTO CONTO che il CREA e l’Università del Piemonte Orientale (UPO) in un contesto di 

reciproca comunione d’intenti, durante il periodo di durata dell’Accordo Quadro 

stipulato nell’ottobre del 2014 e concluso nell’ottobre del 2017, hanno 
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collaborato nel campo della biologia vegetale e forestale, delle innovazioni in 

campo bio-tecnologico per l’agro-alimentare e delle foreste, sulla valorizzazione 

e tracciabilità delle produzioni alimentari, della filiera del legno e dello studio 

dell’ecosistema ambientale nelle sfere della conservazione, monitoraggio e 

bonifica; 

TENUTO CONTO che le due istituzioni ravvisano la reciproca convenienza ed opportunità alla 

definizione di un rinnovo della collaborazione, in virtù anche delle positive 

esperienze intercorse, al fine di procedere alla messa in opera delle nuove già 

programmate nel corso del prossimo triennio operativo, tale da ampliare il loro 

campo operativo con l’obiettivo di intraprendere nuovi traguardi e ottenere 

ulteriori positivi risultati; 

TENUTO CONTO che saranno coinvolte principalmente le Strutture operanti nella determinata 

area geografica territoriale ovvero il Centro Cerealicoltura e Colture Industriali 

(CREA-CI), sede di Vercelli (CREA-CI-VC – ex RIS), il Centro Foreste e Legno 

(CREA-FL), sede di Casale Monferrato (AL) (CREA-FL-CAM – ex PLF) e il Centro 

Viticoltura ed Enologia (CREA-VE), sede di Asti (CREA-VE-AT – ex ENO); 

CONSIDERATO che l’Università del Piemonte Orientale (UPO), realtà universitaria presente nel 

territorio del Piemonte orientale (province di Alessandria, Novara, Vercelli e Asti)  

rappresenta un punto di riferimento per studenti che aspirano a formarsi in un 

ambiente di alto valore accademico, ben organizzato e orientato verso le realtà 

del mondo del lavoro e dell’innovazione tecnico scientifica, con un’offerta  

didattica multi-disciplinare aperti e collaborativi con le istituzioni, le imprese e le 

comunità del territorio;  

TENUTO CONTO che tale Accordo non comporta oneri e che eventuali risorse finanziarie al 

fine dello svolgimento dei specifici progetti e/o attività, saranno individuate in 

apposite convenzioni operative definite dalle parti e secondo quanto previsto 

dall’Accordo stesso; 

RITENUTO di dover provvedere al riguardo. 

 

 

DECRETA 

 

Art. 1    L’approvazione, ai fini della sottoscrizione dell’allegato Accordo di collaborazione 

interistituzionale con l’Università del Piemonte Orientale (UPO), che costituisce 

parte integrante al presente Decreto.   

 

 

 

Dott. Salvatore PARLATO 
Presidente 

 

 

 

 


